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La seduta comincia alle 15,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'esame delle relazioni sulle vi­
site compiute da una delegazione della 
Commissione nelle città di Palermo, 
Catania, Milano, Potenza, Bari e To­
rino. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca il seguito del l 'esame delle relazioni 
sulle visite compiute da una delegazione 
della Commissione nelle ci t tà di Palermo, 
Catania, Milano, Potenza, Bari e Torino. 

Informo la Commissione che è perve­
nuta sol tanto la relazione dell 'onorevole 
Mazzuconi sulla visita nella ci t tà di To­
rino; non sono pervenute le a l t re , né sono 
presenti i relatori , nonostante i re i terat i 
inviti . 

Propongo quindi di r inviare il p r imo 
pun to al l 'ordine del giorno e di dare in­
carico al presidente di predisporre , per la 
prossima seduta, una relazione reda t t a in 
termini pu ramen te « cronacistici », relati­
vamente a quan to è avvenuto nel corso 
delle visite, a quali persone siano s ta te 
incontrate , a quali luoghi s iano stat i visi­
ta t i . 

DANIELA MAZZUCONI. Il g ruppo della 
democrazia cr is t iana è d 'accordo con la 
proposta avanza ta dal presidente , sia per 
quan to concerne la relazione, che oppor­
tunamente po t rà configurarsi come una 
cronaca delle visite compiute , sia per il 
rinvio della discussione a quando sarà 
s ta to predisposto quel testo. 

CRISTINA BEVILACQUA. Dichiaro il 
mio assenso alla p ropos ta del presidente 
e p reannunc io che sono p ron ta a conse­
gnare alla .presidenza la relazione sulla 
visita compiu ta a Potenza. È abbas t anza 
preoccupante la s i tuazione in cui ci tro­
v iamo oggi, una si tuazione che ci co­
str inge a r inviare ad a l t ra seduta la ma­
teria a l l 'ordine del giorno. 

Colgo l 'occasione per chiedere la di­
sponibi l i tà dei mater ia l i acquisi t i du ran te 
le visite, cioè la t rascrizione delle regi­
strazioni degli incontr i avut i nelle varie 
c i t tà i ta l iane. Chiedo se, eventua lmente 
anche come ufficio di presidenza, si 
debba real izzare un 'az ione par t icolar­
mente forte per poter ot tenere questo ma­
teriale; non vorrei lasciare sol tanto a lei, 
nella sua qua l i tà di pres idente , tale com­
pi to . 

Però r i tengo che sia mol to impor t an te 
- così come a b b i a m o deciso q u a n d o ab­
b i a m o riflettuto sull ' ipotesi di effettuare 
sopral luoghi in a lcune ci t tà i ta l iane - po­
ter avere quei document i e poterl i vera­
mente ut i l izzare, rendere fruibili da par te 
di tu t t i ed al legare poi agli at t i della 
Commissione. 

A mio avviso, ques t ' e lemento va nella 
direzione del far par la re i giovani e le 
varie ist i tuzioni, il che mi sembrava u n a 
delle ipotesi di lavoro che avevamo tut t i 
insieme e labora to . 

PRESIDENTE. Se non erro, una pa r t e 
del mater ia le di cui lei pa r l a è pervenuto : 
mi riferisco ai verbali della visita effet­
t ua t a a Potenza. 

CRISTINA BEVILACQUA. È s ta ta r eda t t a 
sol tanto una sintesi di quegli intervent i . 
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PRESIDENTE. Mi è pervenuta una 
let tera della prefet tura nella quale si se­
gnalava la t rasmissione dei verbali dat t i ­
loscritt i . 

CRISTINA BEVILACQUA. È s ta ta tra­
smessa sol tanto la documentaz ione for­
ni ta dalle varie associazioni insieme con 
una sintesi degli intervent i : ques t 'u l t ima 
è cosa diversa dalla t rascrizione esa t ta di 
ciò che è s ta to det to in quella sede. 

DANIELA MAZZUCONI. Credo che il 
fatto di non avere a disposizione i reso­
conti stenografici delle visite effettuate 
dalla Commissione stia d iventando u n 
pun to dolente per i nostr i lavori . Al di là 
del l ' impegno che i colleghi possono pro­
fondere nel l 'a t t ivi tà della Commissione, a 
mio avviso, quan to meno in vista della 
relazione finale al Par lamento , è necessa­
rio che la Commissione stessa abb ia a 
disposizione tu t to il mater ia le su cui si è 
lavorato o che poteva essere e labora to e 
che, come in questo caso, ancora non è 
s ta to appron ta to . Infatti , nell ' ipotesi con­
trar ia , mi chiedo in che modo po t remo 
redigere la relazione conclusiva della no­
stra inchiesta. 

È s ta to già det to che sarebbe r i su l ta to 
interessante fare un pun to « polit ico », nel 
senso alto del te rmine , di ques ta fase dei 
nostri lavori. Oggi regis t r iamo, ancora 
una volta, la quasi totale mancanza delle 
relazioni sui sopralluoghi svolti e del ma­
teriale che, nel corso di quest i , doveva 
essere ed è s ta to prodot to . Quindi , ho 
l ' impressione che se cont inueremo in tale 
direzione, verrà meno una par te del la­
voro che la Commissione, nel predisporre 
il p r o g r a m m a iniziale della p ropr ia at t i ­
vità, aveva giudicato impor tan te . Poiché 
non tut t i i colleghi hanno fatto pa r t e 
della delegazione che ha effettuato le vi­
site, è un po ' difficile che essi r iescano, in 
mancanza di tale documentazione , a farsi 
un ' idea di ciò che è accaduto 

Quindi , signor presidente , la prego di 
insistere affinché le prefet ture, o addir i t ­
tu ra gli Uffici della Camera , provvedano 
a fornire alla Commissione mater ia le ov­

v iamente fruibile, in quan to se la t rascri­
zione non sarà eseguita secondo le regole, 
r i schieremo di avere a disposizione at t i 
non uti l izzabil i . 

La prego, pe r t an to , di farsi in terprete 
di ques ta necessità della Commissione, al­
t r iment i verrà meno uno dei passaggi che 
a b b i a m o r i t enuto non dico fondamentale , 
ma , comunque , significativo, ai fini del 
nos t ro lavoro. 

Colgo l 'occasione per far presente l 'op­
por tun i t à che questo mater ia le pervenga 
- viste anche le difficoltà logistiche esi­
stenti nei palazzi di San Macuto e Monte­
citorio - d i r e t t amen te in casella, per lo 
meno ai Capigruppo se non a tu t t i i 
m e m b r i della Commissione, poiché s iamo 
sempre nella condizione di non sapere 
mai e sa t t amen te qua l è il mater ia le pro­
dot to e qual è quel lo da p rodur re , salvo 
chiedere informazioni ai funzionari ad­
dett i al la Commissione che, gent i lmente , 
ci me t tono al corrente della si tuazione di 
volta in volta. Rinnovo, pe r tan to , una ri­
chiesta che ho già formulato su tale 
aspet to . 

Se non ci g iungeranno i resoconti rela­
tivi ai viaggi effettuati dal la Commis­
sione, sarebbe a mio giudizio mol to opi­
nabi le decidere di proseguire in questo 
t ipo di a t t iv i tà , non t an to perché io sia 
cont ra r ia alle verifiche sul posto, quan to 
perché se tali indagini non producono al­
cuna documentaz ione e non de te rminano 
discussioni e r ipensament i in seno alla 
Commissione, mi chiedo che senso abb ia 
por tar le avant i , al di là dell 'arr icchi­
men to dei singoli m e m b r i che vi parteci­
pano , i qual i , tu t tav ia , po t rebbero rea­
lizzare l 'esperienza in a l t ro modo . 

Quindi , subordinerei la cont inuazione 
di tale a t t iv i tà all 'effettiva disponibi l i tà 
del mater ia le p rodo t to perché , a l t r iment i , 
in sede di relazione finale al Par lamento 
ci si po t rebbe chiedere che cosa sia s ta to 
fatto nel per iodo di t e m p o (ricordo che 
a b b i a m o anche chiesto una proroga) pre­
fissato per la nos t ra inchiesta. Sono inol­
t re del pare re che il mater ia le di cui si 
t r a t t a dovrebbe essere al legato agli a t t i 
della Commissione, q u a n t o meno a testi­
monianza di ciò che è s ta to fatto. 
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PRESIDENTE. Ritengo che la trascri­
zione delle registrazioni non debba costi­
tuire la prova della nos t ra a t t iv i tà e del 
nostro impegno, che debbono essere testi­
moniat i nei document i politici che redige­
remo; nel d iba t t i to che avrà luogo svolge­
remo considerazioni e riflessioni su questi 
u l t imi . 

Per quan to r iguarda i vari settori 
della nostra at t ivi tà , a lcune relazioni sono 
quasi pronte . Fin dalla pross ima seduta 
dovremmo avere a disposizione quelle 
concernenti il servizio di leva e la poli­
tica isti tuzionale, temi central i della no­
stra inchiesta. 

Quanto al mater ia le relat ivo ai sopral­
luoghi effettuati dal la Commissione, si 
pone un problema pu ramen te tecnico; mi 
risulta, comunque , che si st ia provve­
dendo nel senso auspicato . Una volta ve­
rificato che non si t r a t t a sempl icemente 
di qualche chilo di car ta , si vedrà se 
inviare il mater ia le in casella ovvero co­
municare ai deputa t i che esso è a disposi­
zione in Biblioteca, nella sala a noi riser­
vata. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito che l o r d i n e del giorno relat ivo alla 
prossima seduta sarà fissato all'ufficio di 
presidenza, che si r i un i r à . subi to dopo la 
conclusione dei lavori odierni . 

(Così rimane stabilito). 

DOMENICO AMALFITANO. Desidero ri­
ch iamare l 'at tenzione della Commissione 
su una richiesta che avevo già avuto 
modo di avanzare alla presidenza più 
volte nel corso di a lcune audizioni . Mi 
riferisco alla r ichiesta di convocare rap­
presentant i del comi ta to sulla condizione 
minorile in I tal ia presso la Presidenza del 
Consiglio o quan to meno di acquisire una 

documentaz ione sul l 'a t t ivi tà da questo 
svolta. 

Nei giorni scorso, come è noto, dal la 
s t a m p a è s ta ta pubbl ica ta u n a sintesi del­
l 'a t t ivi tà di tale comi ta to che a mio giu­
dizio è assai per t inente agli interessi 
della nos t ra Commissione. 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole 
Amalfitano per la sua osservazione che 
pe rmet t e alla Commissione di acquisire 
documentaz ioni impor tan t i di cui ave­
vamo avuto notizia solo a t t raverso la 
s t a m p a . 

Esame della relazione sulla con­
dizione giovanile nel servizio di leva. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'esame della relazione sulla condi­
zione giovanile nel servizio di leva. 

Poiché la pa r t e conclusiva di tale rela­
zione non è s ta ta ancora reda t ta , pro­
pongo di r inviare anche questo pun to al­
l 'ordine del giorno, in modo che la Com­
missione possa discuterne essendo in pos­
sesso del documento conclusivo. 

La seduta termina alle 15,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 12 settembre 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 



6 COMMISSIONE PARLAMENTARE SULLA CONDIZIONE GIOVANILE 

ALLEGATO. 

RELAZIONE SULLA VISITA DELLA COMMISSIONE DI INCHIESTA 
SULLA CONDIZIONE GIOVANILE. 

Potenza, 16 m a r z o 1990. 

Nel corso della visita a Potenza vi sono s tat i incontr i con: 

prefetto di Potenza; 

rappresen tan t i della regione Basil icata; 

rappresen tan t i della provincia di Potenza; 

rappresen tan t i del comune di Potenza; 

provveditore agli s tudi; 

re t tore dell 'universi tà; 

rappresen tanza del Senato accademico del l 'universi tà; 

diret tore del l ' i spet torato del lavoro; 

presidente e p rocura tore Repubbl ica Tr ibunale minorenni ; 

r appresen tan te del d is t re t to mi l i tare ; 

s tudent i universi tar i eletti negli organismi di r appresen tanza o/ 
e dei moviment i o associazioni; 

rappresentanze di s tudent i degli is t i tut i medi superiori della 
ci t tà; 

associazioni giovanili e di volontar ia to: « GLAVEL ROJO », 
AICS, Coop. cul tura le « DUE C », AVIS, Centro di sol idar ie tà per 
l 'America lat ina, Gioventù Aclista, Coord inamento disoccupat i e gio­
vani art icolo 23, Centro an imazione cul tura le « Aristide », Club degli 
alcoolisti , Club dell 'Ambiente, Associazione Cattolica, CRIOPS, Cen­
t ro coord inamento e prevenzione disagio e tossicodipendenze, lega 
s tudent i medi ; 

rappresentanze delle organizzazioni giovanili pol i t iche: FGCI, 
MGDC, Movimento Giovanile Repubbl icano, MGS; 

rappresentanze delle confederazioni s indacal i . 

Dagli incontri emergono indicazioni precise in ordine al la condi­
zione di disagio dei giovani lucani , l ' inadeguatezza degli intervent i 
fino ad ora svolti dalle ist i tuzioni s tatal i e la carenza di st imoli e 
occasioni di crescita che favoriscono comportafnent i passivi e at teg­
giament i s tereot ipat i . 

Per brevi tà i temi sono indicat i per pun t i : 

1) SCUOLA: esiste un diffuso malessere che r iguarda gli stu­
denti delle scuole medie superiori . 
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Nessuna scuola della c i t tà è in grado di far fronte al bisogno di 
incontrarsi e discutere degli s tudent i : non vi è una sola au la m a g n a 
e per tenere le assemblee gli s tudent i sono costret t i ad ut i l izzare la 
sala di un c inema (quando viene concessa) e sono obbligat i a pagare 
una quota per l'affitto di tale sala. 

Esiste un Centro Sociale in c i t tà « Il Malvaccaro » che pot rebbe 
essere ut i l izzato a tale scopo m a r isul ta inspiegabi lmente chiuso. 

Più in generale il p rob lema dall 'edil izia scolastica è grave ed e 
avvert i to dagli s tudent i come impossibi l i tà di real izzare compiuta­
mente i p rogrammi e la d idat t ica . Non sono manca t e le r ichieste di 
una edilizia che pe rme t t a rea lmente l ' inser imento degli handicap­
pat i . 

Gli s tudent i chiedono anche la possibil i tà di pesare sulle deci­
sioni della scuola ed una r iforma del Decreti Delegati . 

I rappresentant i di tu t te le scuole concordano nel considerare 
arcaici e inadeguat i i p r o g r a m m i scolastici ed i metodi di insegna­
mento e ne chiedono una riforma. Da un lato per creare un r appor to 
reale fra scuola e mondo del lavoro e dal l 'a l t ro favorendo un con­
ta t to e una conoscenza approfondi ta della società. Ciò che appa re 
indispensabile è non cont inuare a considerare la scuola luogo sepa­
ra to e lontano dalla rea l tà quot id iana m a ut i l izzare la scuola come 
sede per svi luppare le capaci tà cri t iche dei giovani ed a iutar l i nello 
sviluppo della loro personal i tà . Il sapere è visto come s t rumen to 
indispensabile per accedere alla vita sociale, in mancanza del quale 
si è sempre più emarg ina t i . 

È emerso inoltre il p rob lema del pendola r i smo s tudentesco cui 
sono interessati circa 20.000 giovani che crea enormi disagi per la 
concentrazione nel capoluogo degli is t i tut i scolastici superior i . 

Vi sono in Basil icata aree a rischio di dispersione scolastica che 
si manifesta con irregolari frequenze, boccia ture ed evasione dal l 'ob-
bligo scolastico (2 per cento nelle e lementar i , 12 per cento nelle 
medie inferiori). 

2) LAVORO: la s i tuazione è a l l a rman te , in par t icolare sul 
versante della disoccupazione. 

I disoccupati in Basil icata sono circa 64.000 e r appresen tano il 
27 - 28 per cento della popolazione a t t iva (233.000 uni tà) . Dei 
suddet t i 64.000 disoccupati il 62 per cento circa è cost i tui to da 
giovani di età compresa fra i 15 ed i 29 anni con una fortissima 
presenza femminile. 

Le politiche fino ad oggi poste in essere per affrontare il pro­
blema, hanno avuto u n a connotazione essenzialmente assistenziale. 

C'è bisogno di promuovere poli t iche per il lavoro che vadano al 
di là della legge n. 285 del 1978, e del p rovvedimento relat ivo 
all 'art icolo 23 della legge finanziaria del 1988. 

Una di queste è individuata nella propos ta di reddi to di c i t tadi­
nanza (o Reddi to Minimo Garant i to) che afferma il pr incipio del 
t rasfer imento di un reddi to a tut t i i giovani, subord ina t amen te alla 
prestazione di a t t iv i tà di pubbl ica ut i l i tà o alla disponibi l i tà a 
svolgere corsi di formazione. 




